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inacGia, resta pertanto inoppugnaliile clie la soppressione ili Matteotti 
è stata organizzata nelle più alte sfere governative 

Coir&fro quesìai Infamia insorge la c o s c i e n z a morale di tutto il Paese 

illre ! sicari ed I mandanti 
Tutta la stampa che fino a ieri ha get

tato l'esca della sua prosa avvelenata e 
eccitatrice nel fuoco della lotta vile e fe
roce contro ogni libertà ed ogni diritto ha 
improvvisamente cambiato tono. 

L'indigmazione sollevata nejila pubblica 
opinione dall'esecuzione fascista dell'ono
revole Matteotti ha dato alla stampa la 
Bensa2Ìone che, come diceva il duce alla 
Camera, non c'è nulla di defimitivo nella 
storia. Neanche il regime fascista. E i 
gazzettieri che fiutano iJ vento della bur
rasca, ad ogni buon conto sono solleciti a 
mettersi al ripario. 

Oggi non c'è giwna'le che non invochi 
iìon solo l'arresto degli esecutori materia-
di ma anche la severa inesorabile puni
zione dei mandanti. 

C'è un improvviso senso di giustizia 
fche sarebbe più apprezzabile se non fosse 
dettato dalli'opportunismo dell'ora. 

Il delitto di cui fu vittiina l'on. Mat
teotti è Jl più clamoroso di tutta una sene 
yi delitti ugualmente feroci che si sono 
compiuti all'ombra delle leggi, colla con 
nivenza delle autorità, col silenzio della 
stampa dell'ordine. Ricordiamo un discor
so di due anni fa alla Camera dello stes
so on. Matteotti che con voce rotta daUa 
commozione denunciava in tutti i partico-
Bari più raccapriccianti la barbara uccisio
ne di alcuni capìlega del Polesine. Da al-
3ora ad oggi la scia sanguinosa, è diventata 
tragica fiumana. E nel terrore determina' 
to da questi delitti impuniti sono passate 
'le fortune politiche dell'cn. Pinzi, con
quistatore del Polesine, dell'on. Farinacci 
conquistatore del Cremonese, di tutti i 
ras che hanno domato le Province col ba
stone e che costituiscono la più alta e de
gna gerarchia del nuovo regime. 

Punire i colpevoli, colpire inesorabil
mente anche i mandanti dovunque essi 
siano, chiuiiciue essi sinno? Non basta, i 
as-solutamente non bastai Non si vuole] 
fare dell'esecuzione fascista di Giacomo 
Miitteotti un episodio a sé, staccandolo 
dal quadr:0 generale della politica italiana. 

W fremito che oggi scuote la pubblica 
Opinione, ' ^ e dà il coraggio a tanta gente 
di pairlare, che lancia nella protesta la gio
ventù universitaria, i combattenti, i pro
fessionisti dietro ai quali si preannuncia 
la tempesta delta indignazione proletaria, 
dice che la misura è óolma, e che recla
mando giustizia nel nome di Matteotti si 
vuole colpire tutte le rei?ponsabilità quelle 
degli individui e quelle del regime, si 
vuole non soltanto ristabilire il funziona
mento dalla giustizia per un caso ma per 
tutti i casi e riscattare, dopo tante umilia-
zioni e tanti dolori, le libertà elementari 
che il regime ha soppresso e che sono pa
trimonio inalienabile di ogni popolo ci-
yile. 

C'è una catena di responsabilità che 
non si può spezzare, se non si vuol farsi I 
beffa dell'invocazi'Sine unanime che parte 
dal paese per una giustìzia vera e fino in 
iO.TiO. 

Al di sopra degli ignobili sicari, su alcu
ni dei quali la polizia ha dovuto mettere 
ile mani lasciandosene però sfuggire altri, 
ci sono i mandanti ben protetti e potenti. 
Ma chi ha incoraggiato i mandanti ad or
ganizzare la barbara soppressione di un 
avversario politico è il regime che ha 
creato una atmosfera di arbitrii e di ille
galismi nella quale la scala dei valori mo
rali è stata capovolta ed ogni prepotenza 
e ogni audacia han trovato il terreno pro
pizio per svilupparsi. | 

Non si può negare che l'aver stabilito 
l'inaudito principio, antigiuridico ed im
morale det'e amnistk' per fine nazionale. 
Iva garantita l'impunità a tutta la delin
quenze che si mascherassero di un prete
sto politico. 

Il distruggere, il ferire, l'uccidere, pur 
di portare all'occhiello il tricolore, è di
ventata impresa patriottica ed eroica. Gli 
autori di tali reati... a fine nazionale so
no stati tutti portati in trionfo. Qualcuno 
s'è visto anche, per tale titolo di beneme
renza pubblica, elevato alla dignità di 
rappresentante della nazione. Non c'è da 
stupire se il delitto politico nella sua for
ma più bestiale ed avvilente sia .stato con
cepito e preparato proprio neWenioiirage 
di un Governo che ha incoraggiato con 
^mnistie partigiane la persecuzione e la 
©oppressione degli avversari. 

Chi ha negato ogni diritto agli avversa
ri, chi ha esaltato la violenza individuale 
cerne giusto castigo per i nemici... della 

. pania, chi sainzionando o col complice si
lenzio 0 coll'aperta approvazione a tutte le 
prepotenze, le violazioni di legge, gli ai 
Diirii ha portato il suo contributo quot 
diano all'ignobile tortura che da tre anni 
è'inflitta al proletariato quegli, anche se 
oggi assume il ruolo del gazzettiere rav
veduto, ha la sua parte di responsabilità 
nel delitto che oggi avvilisce l'Italia di 
fronte al mondo. 

Colpire degli individui non basta, biso
gna colpire il sistema di cui questi indi
vidui sono l'espressione. 

* ' E' giunta l'ora in cui la coscienza pub
blica r.on si appaga più delle frasi e dell(i 
retorica. Non si può tenere il paese m 

"una stato di continua esaltazione. Arriva 

il momento in cui il senso della realtà si 
Impone, ed all'approvazione cieca succe
de il giudizio obbiettivo ed anche la con
danna. Nella indignazione universale per 
l'esecuzione fascista dell'on. Matteotti c"è 
la condanna clamorosa del regime. I regi
mi dittatoriali che danno tutti i poteri alle 
piccole eliles dominanti, i regimi delle 
minoranze imposte colla forza e colla vio
lenza alla maggioranza, quelli che dichia
rano di non rinunciare al potere se non 
dopo asprissimi combattimenti, questi re
gimi che sovrappongono una categoria di 
cittadini con tutti i privilegi, alla maggio
ranza dei cititadini messi fuori legge e in 
istato di minoirità, sono i regimi che non 
hanno scrupoli nella scelta dei mezzi. 
L'arbitrio che è la regoila di questi regimi 

può spingersi fino al delitto. E quando nel 
chiaroscuri dell'atroce tragedia si intra
vede anche l'affarismo il più losco anni
darsi all'ombra del potere statale l'opinio
ne pubblica ha ragione di reclamare luce, 
sempre più luce ; ma ha ragione altresì di 
dedurne che solo i regimi aporti al più 
largo controllo del paese, e non i regimi 
dittatoriali, sono quelli che possono reagi
re prontamente all'azione sotterranea dei 
trivellatori dello Stato. 

Dal martirio di Giacomo Matteotti na
sce nella coscienza del paese una irrevo
cabile condanna ohe dalle persone degli 
assassini e dei loro tiiandanti va a colpire 
tutto il regime. 

Cieco e pazzo chi si illude di tenere a 
bada questa irresistibile ondata di sdegno 
colle solite minacoie che da tre anni han
no umiliato ntalia riducendola al regime 
coloniale ! 
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elasse lavoratrice la campagna corag-
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tutte le sane correnti della opinione 
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Non Dunque < 
«IO più soli a dirlo. Lo un 
mette, la stampa gialla. L 
grida l'opinione pubblica : . 
di Giacomo Matteotti è sia, 

sfere politici 
esecuzione 
organizzala nelle più alte 
del Governo e del fascismo. E ' un esem
pio di politica luimidiana. che riduce !io-
ma al livello di Costantinopoli ancien re
gime. 

Di fronte alla eloquenza di questo fallo 
liilla la falsa retlorta fascista {• senza ef
ficacia. Minacciare, come fa il giornale di 
S. E. Mi, 
za dubbi. 

.solini, 
dm'uhi 

arti. 
•dente ilei C, 

crazta Uel denaro; e allora perche loro so
li? Ed è possibile che non non intenda 
che queste liquidazioni, non si limitano 
ai due cìlpili, ma investono tutto il Go
verno ed a suo capo per U primo? 

Si getta in pasto alla morb,}sità del pub
blico un nume -, Filippelli. Ma chi è que
sto avvcnluriero? Chi lo ha portato così 
in atto? Chi gli ha dato i milioni che span
deva e sperile va? Chi lo lui accreditato? 
Ignorava lulto della sua attività il duce 
qmmdn lo ,mntava delle sue fotografie con 
iledica al „ caro Filippelli ,> ? 

Intanto, di taila la banda dei mandanti 

dopo il di 

il FiN/rp,lli. 

Dna convocazìODe plenaria 
delle opposizioni 
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Una setti i i iana dopo I' sassinio dell'on. IVIat eotti non 
se ne sa più d I rimo giorno. Il cadavere non è s tato ri
trovato. La polizia, con una evi nte e scandalo a c o m 
pii ita che in ve te in pieno p t to il senatore De Bono si 
è iasciat scappare, o ha fatto scappare, mandanti più 
compromess i . 

i; Governo si è liiritato ad imporre la dimissioni al-
l'on. Pinzi ed al omm. Rossi. E s s o tenta caricando il pe
so dì tu te le responsabilità su un avventu iero quale il 
direttore del " Corriere italiano „ che non pu essere l'i
spiratore oel e.itto ma a sua volta un esecutore, di di
stogliere la pubbli a opinione dal risalirà il canale delle 
res onsabilità olitiche. 

È di una evidenza palmare che il Governo IVIussolini 
né può né 

gni pa so he ten'a, rivolgendosi contro sé medes imo e 
contro il fasc i smo, ne consegue che esso non pus fare la 
luce. 

Se l'opinione pubb ica vuole la giustizia, se vuole e"'e 
il sangue ver.-:ato da Matteott i non sia versato Invano, 
d.và esigere : 

i. DgmissSotìi M Governo; 
IL Sciogllmemo MÌB Camera del 8 aprile. 

Sii. Scioglimento delia mìEèzìa nazsoeiale. 
i¥. Elezioni generali. 

A queste condizioni è possibile che la giustizia passi . 
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per grillarci che „ basUT,) un cenno, oi 
ricacciare nclVombra iVomlmi che avvol- '-'-'•''''' ' ' ' ' ' "i 
gè il povero Matteotti) coloro che cliiah-. ^"" regime 
nn ,'onlo della complice pr,)lc:iime accor- ' ""'"(' ' •'-•'•""•• 
data ad una banda di criminali? i ' ' " " "^!'' "' 

E provalevi dunque: Potrebbe da 
che per una volta illaìia non volesse , 
••fere una colonia occupala. 

Ma quamto anche la forza prevales: 

balza 

la esempio ,• riconto, 
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due fanno tre, perch, 

a dei nuovi plut,>crali 
regime ha ,>fferto un 
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Quasi tulli 

I un treno < 
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Parlano i fatti. \ 
Una settimana d,ipo l'assassit'iio di 

Malteotli a che punto siamo? 
Sono arrestale tre o quattro pcrsimc 

(ìci'iisdii' ilei/'i'.si't'iirionc materiale del de-
v u o l e f a r e g i u s t i z i a , O g n i p i e t r a e r e s m u o v e , | ' ' " " • •">'' 'ratta di professionisti delia de-. 

\ linquenza che ,la anni agiscimo col pri
vilegio della impunità. Danno degli alibi' 
da produrre, a quanto pare. Cmiplice la 
polizia alcuni hanno già preso il largo. E' 
opinione generale che gli altri saranmi sal
vati, vuoi cim una provviilcnziaìe fuga, 
vuoi con un finto suicidio. 

Ha dietro costoro chi c'era, chi li pa
gava, chi li proteg-^cva? 

E' sembrato che l'ivi. Mussolini ri-
sptmdessc indireltamenic a queste doman
de dimissionando due dei suoi più fidi col
laboratori, il comm. Cesare /fos.si, che 
era il suo braccio destro, l'eminenza gri
gia del fascismo ed il s,dtose.grelario agli 
lìiivrni on. Fimi. 

Dimissionali perchè ? 
Per complicità morale : e allora perchè 

non sono in galera? Perchè esponenti dei 
ceti affaristici fascisti, della nuova aristo-

pul'inellcsca. 
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rullo qiies, 

al potere due 
mo finisce in 
H' certo nes-
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irdinc, alberghi di lusso. Di-
nore della vecchia classe pò-
: mcliocrc. quanto volete, 

sia. Gente pus 
dieci, quinilici volle e vi-
in pocertà. 

oggi l opinione pubblica lo 
valuta. La luce si fa lentamente negli spi-
riti. La gonfiatura cade. La gente comin
cia a chiedersi itov'è l'azione positiva del 
fascismo. Chi ha stipendi e salari di fa
me, comincia a considerare che la truffa 
all'americana del pafrioKismo dura da 
troppo tempo se deve convertirsi in utile 
esclusivo di poche aiste privilegiate. Lo 
assurdo minale e politico del rassismo, 
salta agli occhi. 

Ecco perchè le miniìccie del fascismo 
cadono nel vuoto. 

Il paese chiede conto a tutti, e all'on. 
Mussolini prima che agli altri, di una pu-
litica di continua provocazione, di un lin
guaggio im&.vsidtTiKo die per i capi forse 
rapivesenuiva un diletlantismo demagogi
co e si liihluceva per i gregari in un ec, 
citaineiilo all'assassinio. 

« Dimissionil a è U grido delle. joUe^ 
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La caccia agli esecutori materiali del delitto mentre si opera il salvataggio dei mandanti 

L'avv. Filippelli arrestato a fiagìiasco e l'ariiito Volpi arrestato a Bellagio 
La fuga i Cesarino Rossi ;'"»"™'ft!f'i|llfiSggs:llel paese natale di Matteitti 
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I a " ' i l i à n l ò n à l a ' '^ r i u . ; ì t ' ' ' ' a a ' ' a i M a ' s i ' i ' . m'amlàlo 'di ' , ' ! , t .M.a ! " ' ' " ' " " ' " ' ' ' " ' ' - ÌHI Ì . . il s ignor (!ala';«i, il q u a l . v c n n . ri 
ila i-asa e a non t o r n a r i ' piii i i • • i • n . i-i>iiu.si.'.iiilo ila a lcun i VIIIC.UKIUIII.I. 1 ilii 

Da ieri si parla, in lu t t i i r i t rov i del " C i n i s m o d e l C O m m . K 0 8 8 I | iii;,',L;itivi r in iasuro ovidiMitcmcnti; cont ra 

m. i rnla to ili c a t t u r a ro i i tn i il comm. (•..•- A | i ropc«i to poi d c l e u m i n . Itossi. s i ' ' • ' ' • ' ' ' , ' ' • • ' • ' , ' ' ' ' " •"" ' ' : " • . . . . , . . . 
sa r i KoHsi .. si a ^ i u n - c d i r il m a n d a t o r i . o n l a > a s t a iuanr . a .Moiil,n:itorio di.- ' , . • •^ ' ' ' " ' " ' ' " " ' i l ' ' ' 1 aulonuj lnlc in loMliti 
ili c a t t u r a fu si.Mccalo ••outro di cs.-o, in ,.j,|i. il ^-ionu. stesso iu cui s'^ppc la no- ' ' ' ' ' " - ' ' " " .V" ' ' . . ' " ' ' • " " ' " " « ' " ' « ' • ? • " • " l " ' ' " ! " 
Si.').uit() a l le r ive laz ioni clic avrclilic la t - t izia del la scompar-^a d e i r o n . ,vlallc;.l:li, : ' l ' " " ! ' ' I '» iuK.a con un mo .ascato clr 
t « l ' a r r e s t a t o Di imin i . ' l 'ulti i ,i;u.rnali , conv, . r sando nei c . r r i d o i di destra, cliol' ' '". ' l ' i ' " " ' " •'; ' ul;tcn(lcrli .sulla, r iva Di 
n .c i t i nel nomeriMKio aniuiiiziami p u r e immet tono „ c | sa lone dei l 'assi pc r i lu l i j e l " e -nnie s ia s t a to loro t o r n i t o il .no 
t a l e o r d i n e di . -a l tura 0 la ru,i;a del ;,.0.1 t r e d e p u t a t i ta;.cisti di cui si c o n i n ' l o f c a f o e d 
IJossi. , . .scono i nomi e c u i un t i iornal is l 

.t'u^r^zm veooe airaio | f i:-";;| ? S Ì " ! Ì , 
l ìc lhmio, .-̂ 111 liiKo .'li. Conio, 

'nell'al'lierjAo ' (iella r i r ig i l 

p a i 

ìnir";w: 

c o n t r o il Vol
to, e, in tucn i lo 
lo ili CuKuiri! o 

arrese . 1 in i l i l i , d.opo li
di due r ivo l t id lc , lo ani-

Io t r a s p o r l a r o n o a l l a ca-
l i inieri di lìeIlaKio. An-

affietlo a sment i re che ,1 . deli
ra | . | ;or t i 

-Ma t u t t i 

li c e n i un « i o r n a l i s l a . dopr. ' l ' n r o u o [lenN imped i t i di l u m e r c in 1 ,,|„, ^.|i H U , Ì , , , 
iato essere jais , , i: r a p p o r t o a l t o il loro proposil<i d a a^-enti del la lo r - I S t a m a n e il \ 'o lp i ve r r à t r a d o t t o , .sotti 
del h i i m i n i e che ipiesl i non ! z.a puhhl ica . sopravM'ni i t i , che, li t radi is-1 | n , „ n a .scoria, a lioiiia, a, d i spos iz ione di 
a funzione pre-s;ti i... i e . | s e r o a Ceiiova ilov<- r i i rono r incl i ius i a l - : n u e i r a n i o r i t a n iu i l i z i a r i a . 

r l la Pres idenza ilei Cons ig l io , ro denli I m e r n i , .-iwinie.ie t e s tna lmeiue : ; le ca r i c i i di .Uà ra.ssi, j Imjo.sso a! Volpi venne anche seipie-
s u i n o che ciò e l'al.io. K' s lu to „ Noi, s.arei s incero , del rcslo, .se vi d i - . K' (inifa co.si la e ro icomica l'u,i(a dello ! 3I r a t a u n a ,':oiuiiia inneule di d e n a r o , 
r clic il Duui iui riceveva .̂ .pnii ; ,.,.ssi ci,,, la sc i imparsa i l e i ron . .Mallcol- avv, IMIÌI .pe l l i , ^ A Lecco nel t r a t l c m p o ven iva t ra t t i -

l i r e al mese - l a i r r i h c i o s t a m p a , d o v e ' l i mi addo l i i r a . l i isouiia ev i t a re o ra o.eiii , . » , , , . : in a r r e s i l i r a r i l i l ilaiie.se Dones , chi 

; i r u U ! i ' ; ' : d I ' n i l ^ ; l " n ! z , ; r V r u l " « ' ' ' f a ' ' ' ' " ' ^ a v v e r s a r , , . ! ! L a r f C S t O d S N a l c J l ! ^ l ^ V ò . ^ H u i c o ' b l i M o ' t M - ó i l i r e ' l ; gii 
«^'anoTiislclue a ì l ' nó l ' e l Diài'ia a Mi lano , . L e e s e r C l t a z i o n i a l l a t r a t t o r i a i HOMA, l», • favor'! 'il iiascoiiilinlio ili l'.cll'a,yio. 
,'\ l ionia, il Duinii i i e ra cons ide ra to co- R i - o r r h f » ' ' • ' Q u e s t u r a eonuin iea : , Il p i a n o del Volpi e r a ipiello d i pas-
Tue il hr ' iccio d i s t r o di Cesar ino , Dreccne ^^1,,^^, ,^ ^_^,^^ j , . ̂  ^.^^^^n.^^^•^^„ „ ^ | u , , l , incl : . , s a re la f r o n l i e r a a l t raver .so le mon lagu f 

1, 'aliilazione ilei Ho.ssi a Honia in \ i a , \ e l l a t r a t t o r i a ilei Hrecche, in via 11-j | o del .^imlieu i,struttor(ì c apo cav. Grossi ilei Lecehcse e r i p a r a r e q u i n d i iu Tsviz 
(leu'li A i a n e i è ila ij.'uecchi g io rn i l>ian- n.iize. il Jìiimiiii e irli a l t r i a r r e s t a l i .si . |o ehaulTour Co l in i L u i g i elio insieme ' zera. 

KH — doi V" 'b l c"" fliuuiziari. Non HI 
cimiiiroso iu lui elio l'avveiHarin inoleflto o 
iion fu inveco elio il ciilliihoratoro .soiono. 
" "Ma la pnlitica ò (inolia elio min ei giova 
(logli iiisognainonti o consigli onesti, da qua. 
luiiquo parto c«si vongano! 

Nel Paeso - - corno alla Caiiiora - fu di 
una attiviti , iuarrival.ilo. 

>U«dattore a. suo tempo del Kioruale la 
„ Lotta . del l'oIrsiiK., e cnrri.snoudeiilo del

la u (,!i 

'¥i"''€;''m"u;anu'''uu;o'''qu 
• p a r a t o egl i e uivel ili Vio,sco pei 

11 meccanismo della fuga 
•'•f.-.i;- lìus,-,i s comoarve ,salmti> nel 

•riuiiio in un .eolio niolìo cur ioso. 

rii a l t r i a r res ta i 
i-ehilere i loro | . 
i/ignia del (.•onm 

•Ila eh. 

Illcopodei'lioierojisdslti 
Calzoni insanguinati ;i.«^cliis,n-a^..-iiitoriz,zazioiie del p r e s i d e n t e 

j t r o v a t i n e l l a v a l i g i a d e l D u m i n i j Qua lo funzione di s t a t o a.vcva inca r i -
i JWM.A. ]G. '•" •'.' '•"l'tPi'^i'i' il D u i i l i n i ; Coiu: 

t.i d.nl 
p r o p r i ; 

fu m a n d a l a dal 

n '? ,n, i ' l ' . ' ' a ' le 'va ' r . 
loquela sha 

,l|,i di rivi 
ia niedesim,' 

1 . . ( i ior i ia le ( r .Ua l i a» pn l . h l i ca : 
]"ra gli o,ggetti r i n v e n u t i e n t r 

i g i a ohe (• si,-ita, seqiie.slrata al f 
ì ) u m i n i r igu rava im un jiaio di 

.\lus.sol 

il vila 
uoiie per 

i ta" da l l a 

Nel huinanic il^ uon,.)^ la^ lumii; d trénia 

iiggri'dito, co.si, conio ni iiggl'odiBoo uni 

io iiidagatoro • - tagliouto coiut 
. - ò iniianto; per .seuipro. 
MaU<iOtti è caduto por l ' J ika . 

Iiiiuò, ilul SUI) PoleHine elio Kgli 
(la cui la reaz.iiuio borsliese li 

liingralico di .l.iii, ""Corchiaino, di eomplc-

laiuroalosi in giurisprudoiiKa all'.Vtonoo 
bnlogae.se. fu i,re^,so lo .studio lUdl'on. T.rof. 
Stoppalo « hi licito <:oii pii.ssioiio ai prohlium 

iva », niirabilo «aggio di rovi 
. ilali .s tat is t ici : indi collaln 
iito a l!.ivi.st« iienuli. 

-, la fitampa che s, veii.l 1.) ha adiPlato 
iiiinciaro dal liVIII, iircHiilento - p-j-j all'odio, giorno iier giorno, con aceiiniiiieuto 
leiiiim -• della Depalaziono provi,,- ina to, con gioia loroce. Kd i bruti ce lo 

Kovigo. .Uco'-o furono .p<ciuprc - «eh- hanno pieso . . 

i\''ho"'eM'olosino''Vi'iiuM'riio IVâ ^ ^" ""^"'f*^'" ' " ' ' Paf'*' ili opposizìono 
ili i,g„i l i a l t ag l iuo i ion conoìibo .SC0U-! .Sj .si„i„ i;ailiiiiai; | siieiaii^li riloriiiisli e 

ea ; ina lu t t i 1 Bonialmi.i, t u l l i ditaanio, e 
tut t i i lavoratori ne ricordano lo doti niora-
viglii«e. 

1-, Ila vari giorni i n e vivianio 111 una ai 

In PoleA'uo da sei giorni non c'è e) 
vila convulsa: .li .Malieotti , di .Malteot 
isi domanda. Il lavoro ò t rascura to ; 'a fo 
Ino <! in tu t t i . 

:i,a fcraliv notizia, della barbara morio 
venuta ad aggbiaecinrci. 

Nini e'ij elio" nioslizia i„ ogni vol to; in. 

Nella .-liimlaziom. doi pa t t i di ,lav< 
-Malli'otli fu la ,< béie-noh'o ., degli agrii 
tori „.-,le..ani; la -sua leali;, o la .si,a foi 

ZhfJn", rhr'olfemlr 

l'cio al V i m i n a l e ila 

ila r.ivcc!,.. 

Mvcti.'Aalivi 

11, di sangue . Si è c o n s t a t a l o i-ho i cai-
:iiii app . ' i r l . ' ngono al lo stesso Duni in i , 

l'roiio siili.i hoc-1 il cpialc. volendo nasconi lero hs p rove del 
faeihi ienle ..on-1 l'i.'al", li a\ ri;lil)e i„o„,eiilaiioanie.Mf.c eac-

,enfo o p p o r t u n o [ler ili.sfarseno. Si w-
I t r e i t a n t o facile eoi 
v o . v : Il g immo un 
ut,, i a i U o m o h i l e da 

„ „ l i c i del in is fa i lo 
lei l iuchel lo . in P 

sciava il Mi 

' u ò ' c^'an'hl 

, l t , . . i f a t to in tempo. , . 
azzai l ' i i g i o r n a l e dice che s a rchhe ro s ta 

S a n f R o i a z i o . clie la macch ina andas.sc j li.i'Vate macchie d i .sangue i ie l l 'autoni . 
;, | , ,vn i le r l i . IVallesa f„ p i u t t o s t o l u n g a . Inio che .servi iil r a t t o . Ci.-, non è c.sa 
!• ',10 ;. vc ' o eh,. Oliando uiuiise la mao-1 !"• l'U pe r i z i a h a a c c e r t a t o e l ement i 

iì\ 'loffiefs italìaiio.. n 
t c - ; / „ 

ìlllio ilili 
il/lijsil i-li'<lrll:,l llr 
lltishd ll-nil piihs;l 
111. rhr col i,"l'<'h 

•sW i nd iv idu i che a sne l t a 
o ineonti ' . , a l lo ,/,o v//c,/,-
Oh, t i i i a ln ien le : >.. 

ùimìi Mm. filippeii E il MÉi 
Chi è il Filippelli 

a;!gi:;',;rrll,:pnc:ur'm.,r:;;;î , 
;,.^La ;'„a h^u r . i r que l la ili ,. 
v v o e a i - ulT.irisl.i. 
| . : , v v . l ' i l i i ioc l l i e h . ha . . . l i 

S a i , l i : l 'al i 

,1„- filili , I , 
ip.ar 

s. Co f i l l i , p i l l i N.iine piir i . a (.,,;,.,.,_ i ì , , | |oni , N c g r i n ì , C i a r l a n t i n i , 
i'' .' ' '•;' ^":'- ^ ' ' - l " " ' ^ -M-Hli -Ih- |.-,,,..i,i,„,,ti ,, , , | t r i . Il v i a g g i o .si svolse 

" " " '• ; ' • , ' -• ; . ' " " ' ' : ' ' ; ! ; , ' ' ! , ! l o ! ! ' l - i i n a n q u i l l o f ino a P iacenza , ove il t r e n o 
i,si. ali,. 7,:iU. D u r a n l . , i iin ni ini i l i 
f,.riiial.a a l cun i .h'i . l . ipnlal i .s.r.sero 

:iti por d e d u r r e che u n a v i o l e n t a ' ^''-^si, e. 
Ita. deve essersi i m p e g n a t a n e l l ' a u t o - | i " l'vu'ali 
ubile ina le t race . ' di s a n g u e non sono i ' ' ' ' . ' ""-•" ' 
ale t r ova l e . 1 cuse in i e r a n o . s t a t i l a - | «•l 'I 'i .d 

Due foschi episodi 
V„n,/n. evocando i p reced i 'u l i de 

I D u n i i n i , rif . ' r isee du, ' ..|,i.soili. Dura l i 
I te la s. . | l i imina e l e t to ra l e del lil.'l v,.,, 

u,. in . -cndia ta la. Casa del popolo di Iti 
lfr,,.di ila .lue gi . ,vai iol t i uc . i r ìca t i ih: 

cr ingegni,, jK-r loiupra, J f aU 1 „«, ,/; (Jh,, 
IFabilo con t u t t i . ^ . e , „ r ,7 pminh, ri^sr. e cumlmllr /,cr l'h 

ItOAIA, HJ. I tilo"e"V,;,-g!,u':z!';J!,zio.lo' ot'tonncr''>'''tutlo da ,,/"«";"!•%' r'IbUu lìbnlù"'''!l!^rm,7<l"ì''cw 
ravi a.Idei,iti fa la Trlhinia al gei,.: Lui od i„ .i.mpeusi, «li dottoro fabbrile I.a-,,.//,«., i/.V/i; imnUa ,• piiliiin, immnyol. 

De liuno, del qua le chiede l 'ai Imi-! voro, > .̂,IIV,-..nze 110,1 p.,..)ie. '' sialo .v,<',:,ihi ila maiu «,v.w,ssiac 
uneii to. .Scrive la 7 ' ; 7 ' / ; H ; , ( ( : I Parola tranca egli ebbe ognora o l 'onoMà' /'//M,/»-./ /.n,'.'.s7« «,/»;„/»,•.• Iiuilil,:, 
l / o n . JMIIZÌ . ' ra il s o t t o s e g r e t a r i o a-1'}i n<'"'-''<V',i l"i»>. j l ' peivsoua ; gli gnomi .^«^^y/n./'.v/a e /), tum, umilia Inimia ni u 

' • " '' " ' ' • '"' "'' '' ' ' • " " • " " " " " ' ' i i ! " p V m / ( W s i . d i o in-oviùeii.iol ' • " " ' ' " ' • " ni<l"if<''<la:imir dì ,l„lniT? 
li i.Mi.z.i , . i 1 i M • n. • ,i..g<-. •^'irrrjhm <liiaii,lu il ilulorn si ìnillr. 

1, co,,il,l,.nat', iln, la s'iproma I '»'/••, ' ' ' , " " " " ' " " ' o,y»,sr»/i: ,/„, srllarU 
,l.e. Por ta lo an.-.ua uell.l ani.. | / - - ' - • ,̂  „ „ , , „ „ ,^,„„ „ . 

ItnlUi,,,,. Jl 

lUiravin alla mlm 

n z i ' l ' c h . ! ' i l ' S i e . . a ; r ' i ; e j ' 
la d i r ez ione .d . ' l l a P . «. ' 

nula la guerra od apertaiuonio ad «-« '^ /•, ; ci / » 
i-ario fu .li«!ocalo a .Mossimi, cniao .^n- (.' ' 'J,,!'" 
LI); ina la guerra lini e Mat teot t i "P i" •,„„„,7,.,s/«; 

•il'.',' poi aie,',"' ' ' ' ' " " " " ' ' ' ' ' " " " " •" " " ' • I '" ' • '"•" •'"'" 
1 liilil il Polosiuo unito alla Provinoia I 
. .rnira I. elesw: d e p u t a t o ; nel 11I21 a i r I 

'•Ila ÌHirrlà vln 

i l e r rogasse pc r sona l inen l . . gli | K u.'l I f J l il Lazio ),u 
.•1 .•rimili.. per poi lasc ia r l i «luto ili ran„. , ; ;onlanz, ; 

i,ii|>i,,,sibile che ..gli fi,.s.se il A«sorl. lo Hall.;, i-oliU 
don,a„i la , .s i perchè il s i g n o r «';''> 

•llf aveva 1 g g i a t o la a u t o - > ' 
de l i l t i , i'os.se a iiiedo l ibe ro , ! , , , , . , 

gli affida il 

.li V 

,.H,:i.^ue. g,i:^le 
lul. , a Mi t i l i . 
Va lpe t ro sa . -J 

r ' d ' i " M'i 'hum' 

i.'„/'.'i"as's„l"u'to,' 
...ll.iva p..r.. ! 

iiali do 

da .Milano. I / o n . , si l imi l i , a seques t r a re i .sopraggi un li ; 
; C i a r l a i , n n i , a p p e n a r i s a l i l o in t r e n o o i n t e r r o g a r l i , .scoprendo in t a l modo 

.' , . • no ili,.|bolieo del D i i m i n i . 11 quii 
dli.ghi che av,.v;i visto in stazio- jinclie j , e r .lu.'sto fu esini lso a l l o r a d 

.,.• l a v v . f i l i p p e l l i . I f a s c i o di Kiieuze. 
.Menili il.'i d . •pi l la l i , che p r ima del la | '1 sc.-ondo cpi.sodlo r i gua rd . a il dep 

l . a r i c z a d a l lon 'a e r a n o s i a l i i n f o n n a t i ! I l ' lo r e p u b b l i c a n o L' idorigo .Mazzola, 
li,'11.. u r a \ i a.•.•US., che pesano sul diri: l- ( •^'-dlo si.^orso g e n n a i o doijo la im^zzanoi 
l,,re del ('unii,; Ihili.imj. nella s p i . r a n - h ' " ' " ' ' l i ' l ' ionlalo _d;i un g r u p p o di p. 

i t i , a r r e s t a t i 
ige il dove la macchini 
e i due II chauffeurs ,. 

Inde il g i o r n a l e • - ne! 
la 

za del g e n e r a l e De hoiio a l l a d i rez ione 
della P . ,S., che egli aveva del resto no-
l..vi,linenl,. e o n l r i b u i t o a d i s o r g a n i z z a r e . 
Il suo a l l on t a i i a inen lo iiarà u n a p r o v a 
ili pi l i che si fa sul .s,.rio .,. 

Dopo a^ver p a r l a t o dei mol t i mi l ion i 
• dodic i -•• con 

Cnrriri;- Ihill, 

dovotto fra
li brillanteniento iniziali in 

(lai (inali an-ebbo dovuto 
ilocenza, e si dodieb ai pro-

eie eiiini,n,ieo-niiunziiirio-«,n-

: Oir 

Altri toiogrammi 
,11 ti i ..seguenti iolegr 

Pa r t i to isoeia.lista ini 

.-pnbbliei 

ella A'v-
alisli, e 
Alla (.'; 

Vuitar i , niassiia 
ratiei alfratellati 
in„inos«i Kaliim diletto tiglio 
picando avvenire paco, giiiat 

Il li'aiuiglia Ma t t eo t t i 

H:,|,])reseiitaiiti t u t t i Parti 

L'inilionozlone dei prolelorlolo lorinese 

L'Oli. Finzi a T o r m o ? 
late da 

Ito anche di 

Dopo la 
l i , che gli 
t u l l i gli 1 
la C a p i l a 

fa l lo f.iscisl 
mico di Kos," 
lioma il f i l i 

l i r e su u n a au tomobi l e che fil.', veh. 
lacnt, . verso Pia:',za d ' A r m i . D 
ti ag i t i . ) ro i i . .Mizzolani fu co 
i.ngerire una nolevole q u a n l i l -

;!;;':!; La iirotssfa tf ÌIÉÌÌB l i É l a i d M 

del la fug/l 

lii farlo" f, 
lira di -Mi 

ite dagl i stes-l I 
ab i l i re i pre- j , 

1̂ 'i dei'utati ; , 

,1 potè t o r i i a r s ene a. cas.i. ; Si ,'• a d u n a l a ra.ssemhlca de l l ' {.]. ,S. l i 

ad:a:;̂ dMh^!ìp:̂ ;̂ n'l! îayo*''-•'''•'•'̂ '̂'''̂ ^ 
lics.trebbe s t a l a poi espi,-i Su p r o p o s t a del r o m l t a t i . l 'assem-

ei.i.i, di g u e r r a , a q u a n t o si ; bica In, deciso di .soprassedere a l l a di 
lioiie ed Ini a i i p r o v a t o il seguept: ' 

Dumini si confessa aurore 
di undici omicidi per ^nandati 

.S, l{. eie 

A 11,elico 

i t a l o il C 

Le peripezie della fuga "" ''' '"' 
Tu seuuiio ad un inicrouaiorii, d..ì Filippelli in un castello di Naldl 

r iandò col q u a l e di.ssi ch 'er i 
•niente cessare i l a i r a t t i v i l , ' 
da lui svol ta . K g l i . i n i ..il 

g i u d i 

d.'li 

un p . , ' , „ , a n , l a l o . So 
il hi-, r,. di oro 

da Ci- .XiiTaln^o ni 
q u a l i io h, 
,,• a Ter., nt 
,;a , s l r i i la . Si 
i l i ra a l t e r n a i 

le si (levo e.s.sero acco r t a che l ' o n d a t a d i 
indignaz io ic j chi; investo t u t t i , dal c a p o 
i i l l ' i i l t imo g r e g a r i o del fascismo, iioii-
ehi'. del ( iover i io 0 dei suoi o r g a n i esecu
t iv i , oggi scr ive di ostacoli s u p e r i o r i a d 
ogni l ibera vo lontà , ecc., eco. 

Con te s t i amo al g i o r n a l e d i interesj^arsi 
(l.,dran,g.,scia . i d e i compagn i di fede |,.o-
l i l ica del l 'on. .Matteott i „ u di ooinumiue 
.. r i fe r i r s i a l la m e m o r i a del povero uu-
ciso „. Per i socia l is t i di cpialsìa.si HOIIO-
la, q i ia luiniue p a r o l a di coi^doglio e di 
p i e t à verso la lae r i i i i a t a \ i t t ini i i , s i icni i 
a m a r o silegiio .se p roven ien te da g e n t e 
s i l la t la . I soc ia l i s t i tor inesi e t u t t a la 

Io' cm;y;r'M|dtrailir''''iuiinà | hr:̂ ;;,,;;!;;;;;;̂ ^̂ ,̂ ,̂ !,'rhùgiania 'l'eita 
impa , . . anda . , odo , e della i i r a t i - j p e r l a n l o t e m p o c o n t r o di loro, m a so-
,i,lenze mora l i e m a l e r i a U del uar-1 p n i l i i l l o non d i m e n t i c a n o che la p r i m a 
'iM"[^>iil',',: , , , e una delle m a g g i o r i speculazioni c o n t r o 
me la pin rrei-;i si , l incia n e l azio- ,1 p a r t i t o soc ia l i s t a venne a T o n n o un-

Au to r i l à pe r l ah .a . s l i t a d a l l a (!ii::<.ll<i ,1,1 l'n,,„ì,i, p r o -
, in con i lmt t a col f a m i g e r a t o avvoea-

a leue,^.-|,o F i l i p p e l l i , a l l o r a um, dei m a g g i o r i 
l o r m a di , , ,sponeiiti de l la locale Le.ga ant iholscevi -
: , c a . I n l e d i a n i o i i a r l a r e del la speeulaz io-
l ' ro l c l a - j , , , , „„ll , i niiirte del lo .stud.uite D e l p i a n o . 

'•iile venil icale so l - j Anche i l i be ra l i filofascisti , r i u n i t i s i 
Iella c.iMllii socia- , i|.,,j niallin. ' i . hai i i in t e n u t o a d ospri innvc 

1 il loro odio e il loro sdegno pur l 'asaas-
Is i i i io dcH'on. .Vfatteotti. H a n n o p a r l a -

B̂ile lesile di Hoiiiajliuairhà li'C^^ni ^Iz. 't'^TuÀ 
, , , , , , , ,... 1 abb iamo !a sensazione (.ho un ' aeoo l t a d i 

, . , ,;, l'i (• . delinqii , . | i t i e di violent i .si s t r ingo a t -
n.;L'i,.,^!".'.,i,M l''„„ ,'i'u' M' i rno al ( inve rno e al fascismo, no iinjie-
laia l „ riui,i!,nc II.'" '''•'̂ '•'•^ e no os taco la l ' opera di r i cus ln i -
uii'Uli^ il Ionia ('iella zinne o di l iaci l ieazione ,.. 

dei m a n d a 

Ile le viti 

fuso 

n ibro del P a r l a 1,1 

(.a ligin^a d i m a n d a 

i;;;::s:',;l;::„;;'r:ì:" 
eonfe,- .alo. -Ma a.les.,., 
m a m l a i o d! eat lur .- i f, 
riiJl noi, venne cs . 'gui t i 
nel la noMe di d o m e n i c 
qni..sio r i t a n l i ) ; 

I n t a n t o il K i ! i | , p e l l i 
r az ion i fa l lo su l .suo 
scorso av.^^a d e t t o d i e 

,. . ,. . , i lel l ' ; issassinio i l e i ron . M a t l e o i n . 
I, oggi .• si^.io di | iai";mgii , da , 

ior.. l ' avv , i ' i l ipp , . i i i il .(iiale^ Dumini e il Viminale 
'Vmés ln ra ' ' ' d i ' ' p i ' i cé ! ! / ^ ; ' ' ' l o ' ' s e ' i 1 ' ' ' " / ' " ' " " " " ' • ' ^ <^'U>' '" l"'lii I'» "•• 

^ ' " " . ' ' . ' ' ' • " . ' " ' • ' . 'V'" ' ," g i i ' s t an ion te a pvo[,o«it,o del J )un, i i 
.ro.seguito il SUI, v iaggio . .Nel- , j | . , , , , , „ ,i , . | „,p, ..(..pcslo fu t rova 
(a ,.r,i s t a l a segna a t a la sua ,„^,,„,„ .n „„,,, ,,,„.^,^ ,ii l i l„:ra ci 
al eas le l lo di Vigole.io nel i;,, , , , . t , . , p , v i a r i a in p r i m a .•lassi 

izioiic ili pr., 
,|iag„., .Mail.'., I h ' 

moziom. 
c o r d a l o 

Peccalo che nessuno a b b i a i''" 
al de i in ta t i , . degli . indunt r ia l i t o -

urlalo la noi 
|.11.rondo del 1 
,i-i,.. assassini, 
.•.lille d..l gl.,1 
1 delle (irgu 
rlunlll la ser 
olelarlalo ino 

(Il 

db. 

' (lill 

zimil 
f i l i 

( | iu.,a! 1 

sussidi e l a rg i t i d,-ii suo i , p a d r o -
esso l u r snn 1 r a m i l e , a r de l in -

ai violeiil i e d o m a n d a t o s e , p r o 
voleva, l ' a ssass in io doU'on. -Mat-
ir coiiosi^ere M e d i e OOHII Bi 
i t lor i io a i ( Joverno 0 al t'asci

naiilagglo, che 
,H.l llPen, .s 

•bilenta' d i ' ci 
se,',; 

'".•l'io 

A quc 

qindlo's 

ala r i u n i o n e d i l ibera l i non t ! si 
e ra p re sen to il (imiim. fiocca, 
CSM, cho n iont ro sì t r o v a v a a de-

t*;,i.lo,i, l ' ii u r l o di pro tes ta e di in-

•ommenda lò rc si .seil'etle' ini-

l ' n o r d i n e ilid g i o r n o di jirotOMla fu 
vola to ieri se ra d a l l a «eziono tor inesi 
del P a r t i t o jiopolarfi i t a l i a n o . 

Irf) m a t s t r a n z o de l l a F i a t I . i n g . t t r 
h a n n o i n v i a t o un l e l e g r a m m a di conilo 
g l i a u z a a l l a vedova M a t t e o t t i . Cosi pu 
ve ha i n v i a t o un t e l e g r a m m a la F e d e r a 
•zinne prn\^iiielale r e g i o n a l e Hocialist.i a 
P.'irtito soc ia l i s t a u n i t a r i o . 

I fe r rovier i h a n n o vo ta to 1111 vibrai is 
Simo ord in i , del g i o r n o . 

I n t a n t o , in mezzo a l l ' i m p e r v e r s a r e del 
le v ,a ' i . ed a l t r e no t i z i e p roven ien t i d, 
ogni p a r t e , . segnal iamo que l l a raeeolti 
ques ta se ra d a l l a f.',i::rtl,i ,1,1 ;'i,,i,n, 
c i rca la presenza a T o r i n o dell 'ol i . F in 

; , ; . L . H j i r . 1 1 f f u s o - , . , . MiM.Tf ( I I , I l c J i S ì i ' l l r ) (1 ( \ i g n I i ' H ' i ' ' lUi i U i l l i ' n (M , AI o n 1 c c i t i M ' i o r l m l ; i c a i ' f fi (Il i lh r>i ' ; i v-w-

' ; , ' . ' ' , p ' | ; ; . K t t a g I i ha p c n , - a , o , l , e „ e : s l c l l o nel q u a b . il d o t t o r F i l i p p o N a b l i colazione viene conce,ssa anche .a (•striinei 
{••i,',,^sela Coin'i' ' a v v e n u t o cm . I-. | pas.-m del mesi ospi.le di una iiol.i con- a l l e pulibl iche AmniiniKl.razioiii j , e r eoin-

iic,d!,iliJ itt ueg l igc i izu de l l a po l i z ia , ' i,/s,ju d i ( J r a m o ' i p i e i e funzioni d i S i a l o , KoU;,nl^, eolla 

•rvai la I ,./,„.,„y,,„/,„., a v e n d o inteso a l t r i avven to -
•;' 'Il . " " i r i s t i g n i a t i z w v o il femee assa.ssimo del-
. M . ' i . ' é ! ! ' " " • M a t t e o t t i , m a l s o p p o r l a n d o .•he .1 

I'̂ n l'i dKeorPi gli d i s t u r b a s s e r o la dige.st ione, 
" ' • ' " ' ' si alzò e disse a d a l t a voce « c h e In fin 

di ce r to l ìeccar i . Il fa l lo sarebbe .staio 
conoseii i to anche d a l l a ,1'. ,S., la o.r.iilo 
si è immedia tn ine i i t e o c c u p a t a del la eo-
sa. F i n o r a la voeu non ,') uf l ie ia l inento 
s m e n t i t a . 

In l ino ei g i u n g e n o t i z i a d a iSusa elio 
verso le 17 di oggi u n a au tomob i l e mj -
.steriosa è .stata avviutiiitii verso Moneenl-
s io . I^a iSot toprofc t t i i ra di Siisa, avve r t i 
la , .Ri h messa in opoi 'a por r in t rae( . i i i r -
la e ido i i l i l i ea r la , m a t u t t a v i a non 01 
ri.siilta eho s i a r i u s c i t a noli inUuito. 

Un comìzio di sludenli s Poiernio 
P A L E l l M O , ili. 

i / i g n o b i l e m i s f a t t o coiiBumato in d a n 
no del l 'o l i . M a t t e o t t i , che ha des ta lo 
p r o f o n d a i m p r e s s i o n e nel n o s t r o ambi.ia
to po l i t i co e g iorna l i . s t i eo , ha p r o d o t t o 
anche g r a n d e sdegno in t u t t a la c i t lad i^ 
i ianza, cho non iiiiiscn di eniunientaro e 
dnplorai 'o l ' i n d e i i n i b i l e a t t o eomniesBo iu 
pieno g i o r n o d a a l c u n i del i iupient i . In 
(|uesti g io r i i i la c i t t à h a assunto un 1 
s p e t t o inso l i to . ,Si n o t a n o grii j ipi di i 
beri c i t t a d i n i nelle vie p r i n c i p a l i ed lu 
t u t t i i r i t r o v i eomii ien tare m i n n t a m . ' n t o 
i iiarfcicolari doll 'a .ssassiuin. Nelle ve-
d a z i o n i d i g i o r n a l i .'• s t a lo u n aecorri!.!'» 
c o n t i n u o d i c i t t a d i n i per s a p e r e not iz ie . 

i i i e i den t i HOIIO successi l ' a l t r a mii t t in i i 
a l l ' l Jn . lve rs i t à f r a un forl^j g r u i i p o ,11 
s t u d e n t i a p p a r t i . n c n l i a lPI , / " i" i io golia;^ 
d i ca .1 Li l i . ' r l à , , ., juireeelii fasc i s t i . . N i - . 
sono maiK.^ali i colpi d i bas tone . (Ili siu^ 
dent i non fascisti , che sono r iusc i t i y i ; -
to r ios i , h a n n o i io lu to t e n e r o un comizio 
omotUuido g r i d a di « V i v a .Matt . 'o l t i l 
"Viva la l iber t i t ! , . . 
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CRONACADI MILANO 
resceiite sdegno della cittadmanza 

J!i;?ir:liS:iJi''';£ 
lÉII 

Un comizio di 

iM fiH'ollIi «lei 

wlonl nrlilinill 

La febbre di notizie • L'inerzia della più offembacchiana, oltre che della più 

discussa, Questura del regno - Perchè non si procede contro i favoreggiatori? 

M i l a n o (iontinmv a non livore v i i u i -
7.1(111 i ili i)!iHainni' HC. iKiii po r i l d e l i t t o 
di It.imii. J)ii t » ' ' ! ' . ' cpU, ,o d a l l a Kraii-
ilu m a s s a l a v o r a t n ™ in isi^eeinl m o d o , 
!.. ( .omi. l ienl" vieomle del aanguiMoso de-
li l l t i e i e lia onstiito la v i t a ilei p o v e r o 

all( wm e n t i dd l la , 
,1,.11'interveii 
l a d a t a dell 

N o n HÌ I l a r i a d ' a l t r o . Osevuiiiiiio d i r o 
elio non si vive d ' a l t r o . La. e i l t à è iiroHa 
nel v o r t i e e di ques to d ran in iu po l i t i eo , 
e d a eflsa o o n l i i m a a nnlire un g r i d o d i 
r a m p o g n a e d i eaoerazione pi 'r eo lo ro che 
si Bono inn(!eliiati ilei de l i t t o . I Jaa ta del 
rcHto c'flpere .))re.seiill nei inonient i in cu i 
.•senno a l io l t i le edizioni du i K i o r n a l i . 
k ' l a rensn, è la fu r i a . O g i u i n o è agse-
ii(to d i nolizi i ' , e le voei e i " KÌ_ dieu " 
i n l i n i l i elle, l ia lzano non HÌ .'̂ a d i dove, 
nò eonie, iii 'iiiseono (ino a l l o s p a s i m o 
«lueslo s l a m d^niiiuio. S i sa ohe inr in i t i 
n i t r i eleini'i 'ili, i i i t imainei i t i ! eniiiieHKÌ al 
d i ' ] i l i o , non .sono aneova use i t i dal Indo 
in cui oeeiil te l'orzo t e n l a u o m a n t e n e r -

i|IiBi 
(tetti KÌori 
Bt inazlone, 
n o ! 

C'iii o r d 

1 t int i 
'non dal l i i ' Questura . , oli 

ir-

elle 

p r e e i p i t a 

(|U!: ipu'f I '} i«!: 

i, ch i vuole , chi eomandii . 
iV? V.cvn la doiiKindii ohe si 

e i t t a d i n a i i z a e a l l a cinalo ì f a t t i 
) for.se pro .sa imanienk ' r i s i ios ta . 

Defezioni nella Milizia? 

ul i i l i 
rpil 

'::^'u. ! l"i.i 

ss Ili segretario del'a Petfcrnzione fascista 
interrogato sulla fuga dei Volpi 

ieri,. verso_ le _18,_ il rag. IJoattini,. se-

l^:pd^'ecd";;!;;sbn:e'S,;ire"' ' 'una^ 

iillii 
S-IKi^irs-'siiF' 

Kro.ssi (li W. l 'edele - -
i r i eoneh iden t e -- è )iarl 
m e n t a t o , pe rchè è di l 
che d u e di^Kli i n d i c a l i 
dell'(Mi. A l a t t e o t l i - - il 
— h a n n o p o t u f o SI'UKKI 
<ie( in i ( ivaniente , a l l a ci 
clii'i n o n si è v o l u t o aci! 

<la fa Il plellsòio ielle prelesl 

il Pasclo goife delle "gilarantigie,,? 

,•//,( .•<,,/,• ,1(1. 

:MB^ 

" ' p e r l 'alTare .lei pa ' iJsaporto al V o l p i l a 

ci'd(dr!^:i':ii,I;'saurensu;;ii;;:'dei'r^ 
;'/[ii,'K-;:^o;at;;'!.;efttpr;S(i^: 
l , s a n , a e d . n r . o , a , , i , e , , r . i . l e . . a sc io 

l.lniiipo autiii 
ues(! ha Inviali) 

Hiuuii .MalUsitll «• i 

KlUKlIzIilin 
Ki di wii 

Mu.ssollnl. 

e.iloinerl (Icllii d i l la Oc Angeli. 

Uiiflpi'oiesia della Sezione sociisìii 
e del Comitato sindacale 

UliinU.i,si oagl iier esaminare la sii iiazi.,. 

mmm 
rapDorli \u Mm e Bossi 

SiilS 
a'H 

m u l i I ' 
ala del- ; | 

I ta IJe-1 1 

„ ,l,„o.P 
' l l l l i > ( I l i 

Somma precedente l. 136 248,55 j 
neiivllln a Maro ; I Boclnllstl, 
in la fede r i tempra ta , ausili-
nulo l 'unione iirolotarln nella 
iiteniazUinale coinunlnln, fe-
egL'Iando 11 l'rlnio MiiKUlo; l ' n 
iiiieillere 5, Hfaini'nl l-*. n, un 
•rrovlere r,, N. N. •!, N. N. ai , 
11 iiitaeeatlli 5, mi lialtin-rro L', 
11 terrovlere 5, un tniiriiUire - , 

.luello ^offr. 

lei raduno li dcHlderlo 

e,;;:r';,erp?'i:r";:;s; 
iiuesle cifre vii 

Convocazione tessile 

L'islni, 1 dir l iM dcL'll 

prillili di 111 
iiiiuiìy-iicilii 1 
>ni|iinil Ili 
ili liKlirren.i 

Il sequestro dei giornali esteri? ' '^ 

l l F e i r à sWlato ila una loMoliiia-

inelli, elle Unge 

'art Ito 

:'?Brn3;S".:i' 

'wmm. 
'!. .«'arola 1. 
lu I). I. N""-
:, Musala !•'. 

MoUimrl I'. 
itunUo F, •-•, 
>'._1, VlKiiiiii 

''\X^'t.^ 

Il GoMiresso nazioiiale M tessili 
per la rinnovazione del contratto di lavoro 

La vertenza dei legatori 

Riunione ili lavoranti in legno 
Sliiz-era. alle ore lilt.ilO nei Innili (lelhi C: 

Il del ii.iiinli) in via .Miiidiedo t 'unti , l!l. «i 

Successo... fascista alla Caproni 

I l 26 Oiiiiiio 1924; 
;. le (hi; Il «'r.ii e cerni deiri-„i nizleiio d.'i ' 
nniiHTi ,Urlili (Iraiide TMIIIIMIII, NMZ.Ì.MK,!.. eh,. 
lei |iP:iiii pei- I.. 4511.0011 einnpie.-u Ini (|ii.-i, 
iiiii'ho i|Mclhi fi"i|ii Cinquina di Lire 3.1.000.1 

hi inviiiiabile 
somma tir L. 200.000 

Ogni onrlolla costa DUE Lire 

Coiimi:s8iono tisoiiut 
Roma presso l,i ' 

Via Aracooli, li. • 

Kl" 

(Hill del l'ascl'^ii. 

L'assemblea dei mi&til&ti 
Sulle hi piesideini/, iloll'oii. A'aleiiU) (Ionie 

T E A T R I 

ile <i; 
Ile (iniill 

Università proletaria 

Jhi*vlio O. 

wùmi:^ 
G L I < iPEfTAOOLI D I STASERA 

II, della Cali 

J l a n e i , 

dal l i 

ym 

^ioiilielhl, pi 
r Incili ila 
'ondi. 

por la dilesa dol ooncordati 

:dla 

noii l ' i n t e r e s s a 

in ((uesti l'alti 
d i n d a t e m p o 1 

I rop r i i i 

f u g a p r o p 

d e v a s t a t o r i de l l a Hr ì anza . i i 

,!,."„ r'r,'n,er:>f;\'.. . .',.; (';••.-1 
lmilan(!BÌ, s e m p r e R I Ì slnaBÌ sei 

in pil i, Il 
1(111 ha un 
i k r i i unii 

inat -
elendero che 

Ila Questura cerca II VIoin \.,u\\ 
e questi passieggia In centro!'";'" 

E del V i o l a — i m a losca lÌMuni di liau-j 
c a r o t t u i r e , eos tu l l a to d i numer imi m a n 
d a l i (il c a t t u r a , r i m a s t i s e m p r e . . . |)lat.o-] 
Ilici, anello q u a n d o si p r e s e n t ò in ' i ' r i lm-
iialo a l l ' invio de l processo l'"orni — per
chè n o n p a r l a r n e ' ! \ 

Hi e r a de t t o che e(ili e r a r i u s c i t o ad 
i i U o n t a n a r s i d a M i l a n o . O r a sunihra in
vece che il Vio la si am? i r i t r a i i i p i iHa-
luonlo pe r In vio d e l l a eittiV 'J'^gii passò 
la u n i t e t r a lil v e n e r d ì e il sa l i a lo pres
ilo a l c u n i conoscent i in u n a v i l l e t t a d i 
v i a l e Lon i l i i i rd ia ; poi i'u v i s to d a pcrso-
110 ehi) lo /•oiioscoiio m o l t o Imiui r,iiliato 
s e r a «ul p iazza le de l l a S t a z i o n e C'entra
le. I l V io l a e n t r ò so t to l ' a t r i o d e l l a t ì ta -
tloutì, c o m p e r ò un gioriiivlo o t rauc iu i l l i i -

;f3 
solo i 

iu!!"r'i 'lli-e! è£:HFi:::v=5S5';iF 
ednni l'hi ., 

^iillO CI,111] 

ehlirai Il III"! eiin 
slB 

a,.i' 111 , ; . • 
1111(1 in Cini 

tulio 'llelhi 
•ol p r e t « t . , 

che hi t'iiit rllcrrii più opiinrlniio. 

Un Convegno alla C, il. L. 
Hill cri,<' (1 
. e ihi leu 

11' lave 
l|IO^-( 

in i ; 10 liei-
, per le ni-L,3,i::p;,,;:r'v-!,r'iS,j'i,; 

To ia l e L. 137.171 ,!0; 

Lezione BoìiardI rinviala. 

Sotto i colpi reiterati dei malesseri che vi 

assalgono e che voi avete il torto di trascurare, 

il vostro organismo non tarderà a capitolare 

dandosi in preda alla malattia. E questa, 

impadronendosi del vostro organismo, rovi

nerà forse irrimediabilmente la vostra salute. 

Diffidate dunque di i^iiei mal esseri clic vi sembrano 
trascurabili, essi indicano invece l ' inipoverimcnto del 
vostro sangue e l'iiidcbolimcnto del vostro sistema nervoso 
ed indicano altresì che la forza di reazione del vostro 

organismo è diminuita. 
Occorre quindi superare questo momento di debolezza 
che può diventare aliarmuntc e per ques to occorre ridiate 
senza indugio al vostro sangue la sua purezza, la sua 
ricchezza, il suo vigore, ed al vostro sistema nervoso la 
sua resistenza, prendendo qualche scatola di quel l ' incom

parabile r innovatore delle l 'or/c ciré sono le 

PILLOLE PINK 
Deposito Pillole Piiilc, Vi: 
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N O T I Z I E D E L L ' U L T I M A O R A 
( R e r t e l e f o n o e p e r t e l e g r a f o a I T A V i ^ I N T 11) 

lia protesta del mondo civile 
A Roma si sciopera 

contro Gentile. 

i t t i im al t i ' imi i 
KOMA, 16. 

J e l l a r i u n i o n e 
scn. B a t t i s t a 

i chiesero cU 
'osse esposta la 
riio (li pa r t co i -
Honia al l u t t o 

il paese per la 
Itti. Oopo u n 
Adenti ohe ave-
n i t r i che e r a n o 
esi)ostii. T u t t o 

La milizia sosilluilfl dol corobìDlerl 
L'ou. G i a n t u r c o ha de t to che si t r a t t a -

d i in i l i tda n a z i o n a l e . I l r iresidcii te 

i n d o r 
d e s ì i fo l la 

col ] 
c o n t r o G 
g u a r d a t i 
pubb l i ca 

resu t t i h a r i f e r i t o a l la 
t i Tcsi to del collocjuio 
•nto. da t u t t i si inveì 
Hi fan i e V c n d i t t i . che 

I coiiiliatfenlj italiani aliliasiii la fronte, 
G E N O V A , IO. 

11 s e t t i m a n a l e " I comba t t en t i r , usci-

i ibat tent i i ta l i ; 

Dimostrazioni a Venezia 
V E N E Z I A , IG. 

I e r i sera, in p iazza S a n Marco , cn 
folto g r u p p o d i s t u d e n t i e c i t t a d i n i iia 
chiesto la cessazione del concerto del ia 
B a n d a c i t t a d i n a in segno d i l u t t o per ic 
infame de l i t t o d i cu i fu v' . t t ima I'OUD 

I revolc M a t t e o t t i . I n t e r v e n u - a la fo'.zj 
•pubbl ica pa recch i c i t t a d i n i vennero t r a 
d o t t i in Q u e s t u r a . 

L ' ab i t az ione in t u t t i g l i ambienci c i t 

n lzar la a t t end i ; 

|La c o s t e r n a z i o n e di Bologna 
I B O L O G X A , 10. 

i t lu 
pressio 
Koina 

d e s t a t a da l l a fo 

la c i t t nd i i 
idosi n o t a t 
•jla reduce ; Castel 

lo h a n n o 
Mat tco t i : 

l lvest r i e della 

Diid mm d! viiize a Mm 
G E N O V A , Ifi. 

la m o m e n t a n e a Si.sptn-
-fiVttuata d a p o d i o cen-
;ùri de; P o r t o , .a i n d i -
r e n d a fino d i M a t t e o t t i 
lora nelle fo rme p i ù le-

; le b a s t o n a t u r e to i 
a, sca la natui ' .alnien 
lei aol i t i sconosciut 
otte sono .state in te 

d i a d i 
g r a v e d a l sus-

. , ,^ _ . ,?li avven imen-
t i^ 'di ques t i g i o r n i v a n n o sve lando , e 
ques ta impress ione s u p e r a i l i m i t i d ' u n 
P a r t i t o p e r inves t i re l ' i n t e r a o p i n i o n e 
pubb l i ca che sembra a b b a c i n a t a d a u n a 
i n sospe t t a t a incredib i le r ea l t à . L a cac
cia a l la no t iz ia i-ontinua spa . smodica ; 
le sedi dei g i o r n a t i e dei Circol i g i o r n a 
listici sono mé ta d ' un c o n t i n u o pe l l eg r i -

11 S e g r e t a r i a t o delle o r g a n i z z a z i o n i 
confedera l i h a d i r a m a t o il seguen te co
m u n i c a t o : 

,( l i C o m i t a t o del S e g r e t a r i a t o gene
ra le d i Bo logna , r i u n i t o i l 16 g i u g n o 
19l>4: r i l e v a n d o r i i n p o n e n t e a t t e g g i a 
mento d i immenso do lo re m a n i f e s t a t o 
da l popolo d i Bo logna per feroce assas
s in io dell 'Oli. M a t t e o t t i m e n t r e e s p r i m e 
a l l a f a m i g l i a del va loroso d e p u t a t o le 
s incere condog l i anze de l l ' o rgan izzaz ione 
confedera le e i s e n t i m e n t i d i s o l i d a r i e 
t à a l P a r t i t o aocialLsta u n i t a r i o , de l ibe
r a d i a s soc ia r s i al lo m a n i f e s t a z i o n i d i 
co rdog l io ti d i p r o t e s t a che v e r r a n n o in
d i c a t e d a l l a Confederaz ione del l a v o r o 
in occasione de i f u n e r a l i o de l l a com-

t a d i r i d o di 

Il cadavere di Matteotti 
si d e v e trovare! 

R O M A , IG. 
I l Mondo s c r i v e : 
« D a lungh 

iCose che succedono lo... Francia 
L'amnistia a tutte le uittìme politictie e la revoca ilei iicenzla-
menti contro i ferpovierl nel ppogrammo dei nuouo GoDerno 

l _ _ j r . _ ^ ^ ^ ^ ^ • J . r i p a r a z i o n i ed h a sogg iun to che l a C 

Merriot 
Il_ sigi: 

Ma t t eo t t i 

g io rn i t u t t a 
>: il cadaver 
L a ì ' an t a 

i l t a , 

de l l ' onor 
p o p o l a r e 

r a di piefii o r a d; 
i n d i g n a z i o n e ; c o r r o n o le voci p i ù f a n t a 
st iche, le ve r s ion i p i ù c o n t r a d d i t t o r i e ; 
si a c c r e d i t a u o le tes i p iù inve ros imi l i . 
Con l ' i s t in to p ie toso d e l l ' a n i m o vollet t i -
vo, il popolo d i E o m a vede in fondo a l 
la s t r a d a b i a n c a ove fu c o n s u m a t o i l t r a 
d imen to , la vecchia m a d r e e la dolce 
c o m p a g n a de l l a v i t t i m a , le cui m e n t i va
c i l lano e i c i ior i ai spezzano f r a la spe
r a n z a imposs ib i le e p u r m a n t e n u t a v iva 
d a l l ' a m o r e e la c r u d e l e certezza che d i 
ven ta invocazione soleime e sac ra a l l a 
p i e t à dei sepo lc r i . 

« I e r i , i nen t ro p ioveva a d i r o t t o , a b 
b i amo sen t i to dei p o p o l a n i d i r o : " Q u e l 
povero m o r t o a n c o r a non do rme in p a 
ce ». Questo vuole i l popo lo di R o m a o 
d ' I t a l i a : che i l c o r p o de l l ' on . M a t t e o t t i 
v e n g a r i compos to n e l l a c a l m a del la m o r 
t e e che r ipos i in pace . 

« T u t t a la s tarni la , senza d i s t inz ione , 
compio sforzi p e r d i s s i p a r e i n q u i e t u d i n i , 
d i s p e r d e r e voci a s su rde , t r a n q u i l l i z z a r e 
l ' op in ione p u b b l i c a . M a b isogna che il 
Gove rno d ica ove r i p o s a il co rpo de l l 'o 
norevole M a t t e o t t i , so p u r r i p o s a lin 
•qualche luoi[;o, « se non fu r i t r o v a t o d i a 
u n a vers ione del f a t t o che p e r m e t t a a 
t u t t i d i c r ede re n e l l a s i n c e r i t à delle r i ; 
cerche compiu t e , e l a t enace vo lon tà d i 
p rosegu i r lo e c o n d u r l e a l ine n. 

P A R I G I , g iugno , 
che, s u b i t o dopo lo 

d e l l ' l l magg io , si v ido des igna to 
a l l a P r e s i d e n z a de! C o n s i g l i o e che poi 

ide r i t a r d a t a la sua a s sunz ione al po-
•re d a l l a lo t t a p e r scacc ia re M i l l e r a n d 
a l l 'E l i s eo , non è un uomo nuovo . Seb-
mu r e l a t i v a m e n t e g i o v a n e , egl i h a già 

c o p e r t o mol te ca r iche . .Sindaco d i Lio-
depu ta tOj s e n a t o r e , p o i d i nuovo de

p u t a t o , pe r s ino m i n i s t r o , h a d i e t ro a sé 
la c a r r i e r a , E ogg i h a u n a c a r r i e r a 
ivan t i a .sé. Quale ' / Ecco ciò che ognu-
I i g n o r a a n c o r a . 
He ' r r io t viene da l p o p o l o . E g l i a p p a r -

Roccaprìccio airestcro 

m e g a l i t i 

degli 

il lifeÉienle delia [ l e ia a im 

Q u e s t a 

j i ì i bo t te da orb 
naie. E r a costorc 
i ig l ie re c o m u n a h 

vpitc 

udogl i f< 

L'e.^ fé 
;ecava al caffè 
l ignora , è s ta t i 

J / c x cons ig l i e re ( 
Pozzi e il col lega 1 
•nentre aequis tavai ) 

i Ro 
c a n i r o n o i 
r i t e l acero 

: Caccavdi i 
J i a n a in G 
b a s t o n a t o i 

gl.ia 

0 m a g g i o r e eri 
le de i g i o r n a l i 
m p r a v a il g ior 
a n c h e l e x con 

a l i della 
l a n e n d o 
Pozzi , f( 

Sraiiili taosteioiiì a Parigi 
P A R I G I , 16. 

ilo d i s p e r a n z a 
s ino a l l ' u l t i m o 

pressione por lo 

, che aveva-
•a u m a n i t à 
del Bonser -

di u i 
on t r o v a n o i r o k 

ro i l feroce as-
non p i ù a u n s i n g o l o 
u n o r g a n i z z a t o g r u p p p 
i q u a l i s t a l a b i e n n a l e 

i na r i a d i t u t t o u n P a r -

• r a tu t to la t r 
I monti 

quella 

itezza e 
o p e r a i o e, 

i t a l i a n o . S o 
•i che conobbf 

Matt^>otti, che lo vide 
re. d a p p e r t u t t o , dove 
irolctari d a d i f ende re : 
•o, q u a s i filiale, è i l r i 

Bone l l i Gì 
s t o n a t o r i . 
t e le fono le 

• | g i 

LiiaUiieilMoaHi 
Fascisti armati invadono il Tribunale 

N A P O L I . l(i. 

bastonai 
le p r o l 

p rodu( 

t u t t e le edicole fu 

Un telegramma dei socialisti franreci 
TI G r u p p o soc ia l i s ta f rancese , a l l a s u a 

vol ta , e la Di rez ione del P a r t i t o h a n n o 
Hliedito al p r e s iden t e de l la C a m e r a i ta 
l i ana e al G r u p p o p a r l a m e n t a r e social i
s t a u n i t a r i o il seguente t e l e g r a m m a : 

Il ].,a C'ommissione a m m i n i s t r a t i v a per
m a n e n t e e il G r u p p o soc ia l i s ta a l P a r 
l amento , a t t e r r i t i d a l l ' a t r o c e n o t ì z i a del
l ' a ssass in io dì M a t t e o t t i , e s p r i m o n o il 
loro do lo re f r a t e r n o e la loro ind igna -

lode 

il socialis 
> del socia 
1 ques t ' ab i 

i ta l i 

l'iRappiesaglieiODlroi lavoratori dì Genova?! 
G E N O V A , Vi. 

Un grande comizio di protesta 
i l <^iiol;>/:<„ ded ica a l l a c r o n a c a d 

c i a l i s t a Yorwatils, il q u a l e r i p o r t a le 
pa ro le p r o n u n c i a t e a l Congresso dei so-
cial( lcmoerat ici d a ! i j r es iden te Wcls. 

" S la t t eo t t i — disse il p r e s iden te , f r a 
il commosso s i lenz io dei congress is t i , che 
si e r a n o a lza t i i n p i ed i — M a t t e o t t i è 
c a d u t o v i t t i m a d e l l ' a c c i a i o d i s i ca r i . I l 
(Socialismo ù n e r n a z i o n a l e p e r d e in l u i 
u n o dei suoi m i g l i o r i , p i ù t enac i e p i ù 
a r d i m e n t o s i u o m i n i . M a t t e o t t i è u n a vit
t i m a de l la d i t t a t u r a d i Mussol in i e del
le suo aizzate b a n d e d i b r i g a n t i . D a v a n ; 
t i a noi s a lgono le ombre s a n g u i n a n t i 
de l la r ivo luz ione tedesca , lo ombre d i 
Erzbergcr , d i R a t h e n a u ed a l t r i . No i ve
d i amo , in M a t t e o t t i u n m a r t i r e i n l o t t a 
p e r la l iberaz ione d a l l a b a r b a r i e e d a l l a 
rettHiono ». 

L a Di rez ione del P a r t i t o soc ia l i s ta , h a 
po i s p e d i t o a l P a r t i t o soc ia l i s t a u n i t a 
r io il seguente t e l e g r a m m a : _ 

« I l Congresso oel P a r t i t o soc ia l i s t a 
h a 

t i d a p a r t e d i s g h e r r i de l la reaz ione . 
Wels h a ded ica to a l n o s t r o co ragg ioso .a-
inico u n commoven te elogio. I j i Di rez io
ne del P a r t i t o e s p r i m e condog l i anze p r o 
fonde. - E r m a n n o Mii l ler ». 

L U C E R N A , IG. _ 
I l g r u p p o i t a l i a n o ; i n d i g n a t o p e r il 

u e r p e t u a r s i d i t a n t i o r r i b i l i de l i t t i con
t r o l a l i be r t à , i n v i a u n commosso s a l u t o 
a l l a vedova M a t t e o t t i . 

F O N T A R E l E B , .16. 
U n numeroso g r u p p o d i i t a l i a n i con 

sdegno p r o t e s t a c o n t r o l ' a t t o i 
ferocia c o m p i u t o sul c o m p a g n o Mat teo t 
t i , ed e sp r imo sen t i t o condogl ianze a h a 
f amig l i a M a t t e o t t i . 

Le sciagure sutomoiiiilstlcfie 
l<alìa 

slelguolf, 
_. Ca-

inacchint ì su u n a delle 
•a Ton. L e a n d r o A r p i n a 
e r a , R i n a A r p i i i a t i , M a 
.Struechi, p roven ien te dii 

i d a t a d a l l ' o n . A r p i i i a t i 
a p r o v e n i e n t e d a T o r i n o 
t o L e t t e r i o Vecchi, edito-
Il l a sua s i g n o r a e d a l l o 

na t i ha 

i te SCO 

o r t a t o fer i te gu 

rdogl i 

Deiiiiioli Mm mm delie saie del Trlliunale I 

l ' a t lug l i . 

)' le calat i 
s t i g a t i v i . 

s t r - t t i ;id USCI 

i t , ( 

1)0 r.s 

folla no p ro t c s t a -
pl ica tamentf i 

i„" ' s i ' s b a n d a v a . Ko)) r agg i unse 
n i (che e r a s egu i to d a un fol-
di m i l i t i ) , il q u a l e HI e r a rc-
i t c s l a re d a l p r i m o i . rcs idente 
. d ' A p p e l l o p e r . le r a p p r e s a ; 
. e r a n o s t i l l i f a t t i segno molt i 
If 'uHcita d i Cas te l C a p u a n o . 

N e l g a b i n e t t o la C o m m i s s i o n e si è incon
t r a t a con gli o n . G i a n t u r c o e B i f a n i , 
che in.sieiije a l l ' a v v . V e n d u t i protfista-
v u n o c o n t r o la Hospensiono de l l ' ud i enza . 

(lell,-i 
g l i e 

Oflanoiiilediiarazioiie della gente di n i 
G E N O V A , ]«. r : 

Il l'ia-olii di cpicsta m a t t i n a in ibb l i ca : ! ,, 
^ , . L o forze 0 le a n i m e di ques to nostro | ,. 

Il profondo degno 
de l p ro le ta r i a l o t e d e s c o 

liiciìLmo, ic. 

la m a g g i o r e et
rave p o r t a t a ))o-
I toma. Q u i , in

commesso 
tile, fremono come quelle di tutti gli ita da uomini appartenenti al Partito che 
liani, di tutti i galantiiomini, di tutti i 
lavoratori per i! truc* delitto consumato hanno avuto sinora i loro protettori, o 
contro Matteotti, e attendono che l'azio che for.se in qualche uomo vicino al Go-
ne della giustizia sia rapidii, e inesora
bile contro gli autori materiali dcll'ei- danti. A ogni modo - dico anche il fa
ferato as.sassinio, i loro mandanti o i scista /.>,l-<,l-.hi;,;,,rr — l'assassinio del
loro complici morali e nialeriali ... l'oli .Matlcolti dimostra che l'on. Mus

Il rappresentante della gente di maro solini lion ;• riuscilo a impedirò le vio
Ila poi inviato il seguente telegramnni lenze del suo l'aitilo. 

La democrati.-a /V;.v,s-/«;,r Zriluiuj scri
(1 Siyniira Mtttlrolti - llotmi. ve che l'assassinio di Matteotti «minac

Siamo tutti con voi e col vostro infi cia di diventare minaccioso pel fasc'i-
nito doloro. Per tutti gli eciuipaggi del
la Marina morcantile: (j'ulietti »„ Asprissimo è poi il linguaggio dol BO: 

eont r 
e. Dei 
Stecoi 

l ' a u t o m o b i l e 
u n t r a m pi 

i d a t a 

jegeri eiie e r a n o a noruc 
I s i d o r o di Mi l ano hii 

I t r a u m a ps ichico « contus ione ii 
spalla. A l t r o f e r i t o è il sig. Basset t : 
i p o r t a v a l a f r a t t u r a de l la clavicolt 

Per ì fatti di Empoli 
riKlLVZli), Iti. 

Stauiaiie alle 8.30 è .stuto ripresu 11 prò. 
:vSKo Ul lCiai;olJ. 

Steio stati Interrogati uuu (lulndidim di 

ilfl[olpodisceflasiiirag!iresHdiPiiiiiiazzo 
MoQiie e iiglio deiraoorediio airesioll 

UOIXXiNA, 10, 
Giorn i or sono fu p u b b l i c a t a la. no t i 

z ia de l l ' a s sass in io del ricco possident i 
s e t t an t enne C a r l o Cre inon in i , a v v e n u t a 
a Piuinazzo ( R e g g i o E m i l i a ) . iSecondo 
versione che fu d a t a dol de l i t to , il v 
olilo sareblie s t a t o a g g r e d i t o d a due sco
nosc iu t i p e n e t r a t i p e r mezzo di u n a sca
la a p iuo l i n e l l a d i lu i c a m e r a iiu 
dormiva , e f r e d d a t o a revolvera te , 
le i n d a g i n i h a n n o p o r t a t o a un coli 
scena. I l i m a r r e b b o escluso che il d e l i t t o 
foB.se s t a to c o m p i u t o a scopo dii»fu 
.Sono s ta t i i n f a t t i a r r e s t a t i la mogi 
un iiglio de l l 'ucc i so a nome L u i g i coi 
n u o r a , nonché c e r t a -Viiia P a s t a r e l l i 
u n suo c o g n a t o a nome Otel lo e un e 
no , , co r to E e r r a r i Celso.. 

t i e n e . a l popi che 
laggior p a r t e degli u o m i n i po l i t i c i che 

sono suc^coduti a l p o t e r e d o p o l a fon-
' " " L a sua infan-1 i t epu 

l'a. E g l i s tesso r i co r 
m a delle suo zio, che c . n t 
cducazioi^e, e r a cuoca . De 

inxanz ia poverji, eoi i i lu ia adole
scenza s tud iosa . Ebbe t u t t e lo curio.sità 
del lo s p i r i t o ; e le h a se rba to lino ad 

l o r m a l e su-
menza io di 

ci fu sera-
in q u a , una 
si è notata.; 

miss ione 
na ie il ci 

li ed h a sogg iun to > 
delle r i p a r a z i o n i è u n T r i b u -
li p r e s iden t e ha la funz ione d i 
a s i tuaz ione del q u a l e non h a 
Ile vedere con la p o l i t i c a ed h a 

nolUHO d icendo che so egl i dovesse la-
iare l a Commiss ione delle r i p a r a z i o n i 
n a n d r e b b e al Marocco m a res te rebbe 
P a r i g i . 

I l C o n s i g l i o d i G a b i n e t t o h a e l a b o r a -
d u r a n t e l a m a t t i n a t a l a d i c h i a r a z i o -
m i n i s t c r i a l e che s a r à s o t t o p o s t a do

m i al p r e s iden t e de l l a R e p u b b l i c a 
astone D o u m e r g u e . I p u n t i p r i n c i p a l i 
1 p r c g r a m i n a sono i s e g u e n t i : I n j , >• 
Ica i n t e r n a , a m n i s t i a g e n e r a l e eccetto^ 

bolli o i t r a d i t o r i ; 
de i fé 

a in togr 

r igore 

i d i s t i n se a l l a S c u o l a 
lore, che fu t a l o r a il si 
i s t r i borghesi , m a dove 

p rò , d a u n q u a r t o d i secolo 
c o r r e n t e socia l is ta , e dove 
neg l i u l t i m i a n n i , u n a coi 

' s t a . J a u r è s fu a l l a .Scuola n o r m a l e . 
H e r r i o t i^ì l au reò in l e t t e r e con u n a te-

in d u e volumi su m a d a m a Réeomicr, 
razie a u n a notevole l l ess ib i l i t à d i sti-1 
, eg l i eluso ciò cho il suo a r g o m e n t o ! 

po teva p r e s e n t a r e d i scabro.so, o siccome 
l ' e r o i n a er.a s t a t a p a r t i c o l a r m e n t e bene 
scel ta , il g iovane l a u r e a t o ebbe subi to 
u n a ce r t a no to r i e t à . D o p o d ' a l l o r a , egli 
h a t r a t t a t o i sogget t i p i ù s v a r i a t i nei 
g i iomal i p i ù d ive r s i . E g l i h a vo len t i e r i 
disper.sa l a sua a t t i v i t à . E ' p i ù ingegno-

che p r o f o n d o ; t r a t t a t u t t e le m a t e r i e 
1 p i ù e leganza che p o t e n z a . A l l a t r i 

b u n a fc p i ù facondo che e loquen te . 
L a s u a c a r r i e r a p o l i t i c a è s t a t a p i ù fa-

di Lio-àie qualsi i 
r o c u r a s e m p r 

s indac i , 
cho m u 
r o r i , pe re 
sono s t a t i 

Li 
avv 

lo ro fedele 
i n i e t t a n o 
3 s t acch i , 

di Lion, 
f r a t u t t i 

pp l ieaz ione d e l l a legge 
.sulle c o n g r e g a z i o n i ; r i d u z i o n e d e g l i o • 
n e r i m i l i t a r i nel la m i s u r a c o m p a t i b i l e -
con l a aicurozza del p a e s e ; s o p p r e s s i o n e 
dei dec re t i l e g g e ; r imessa in v i g o r e de l 
m o n o p o l i o sui fiammiferi; e o m p i l a . i o -
ne d i u n e sa t t i s s imo i n v e n t a r i o s u l l a 
s i t u a z i o n e finanziaria a l lo scopo d i ass i 
c u r a r e l ' e q u i l i b r i o del b i l a n c i o : r e p r e s 
s ione del le f rod i fiscali; a p p l i c a z i o n e 
i n t e g r a l o d e l l ' i m p o s t a s u l l a r e n d i t a ; 
n u o v a r i p a r t i z i o n e delle impo.sto d i r e t 
t e ; a t t e n u a z i o n e delle i m p e s t o .sili con
s u m o con specia le r i g u a r d o a l l a t a s s a 
s u l l a c i f r a d ' a f f a r i ; r i s p e t t o d e l l a . l e g g e 
sul le o t t o o r e e dei d i r i t t i s i n d a c a l i : a p 
p l i caz ione del le a .ss ieurazioni s o c i a l i : 
r i conosc imen to del d i r i t t o s i n d a c a l e de i 
l ' u n z i o n a r i ; r i f o r m a a m m i n i s t r a t i v a . j 

I n p o l i t i c a es tera : C o n s o l i d a m e n t o 
de l la pace po r mezzo d i u n i n t e s a f r a i 

p o l i ; es tens ione delle f u n z i o n i d e l l a 
icictà de l le N a z i o n i ; dell 'ufficio ì n t e r -
z ionalo del l avoro e de l t r i b u n a l e in 

t e r n a z i o n a l e d e l l ' A j a ; r i s t a b i l i m e n t o d i 
m a l i con l a R u s s i a ; accet -

so t t in tes i dol r a p p o r t o de 
g l i e s p e r t i ; i n . in t en imen to d e l l a o c e u p a -

; de l l a R u h r fino a c o m p i u t a ces t i 
rne 0 consegna de i p e g n i p r e v i s t i 
r a p p o r t o d i D a w e s a g l i o r g a n i s m i , 

d e s t i n a t i a l l a loro g e s t i o n e ; r i p r e s a de l 
t r o l l o sul d i s a r m o d e l l a G e r m a n i a ; 

so luz ione de l p r o b l e m a d e l l a s icurezza 

3er p i ù d i 
t r e : Ga i l -

1, A u g u g n e u r , H e r r i o t . L ' A i n m i n i -
:ione di u n a sì g r a n d e c i t t à , che ai 
g l i a a M i l a n o p e r l ' i m p o r t a n z a del

la s u a popo laz ione e p e r la ampiezza 
de l l a s u a i n d u s t r i a , è u n a scuola eccel-

n te . D i 11 H e r r i o t p a r t ì a l l a conqu i s t a 
d P a r l a m e n t o o del p o t e r ò . 
.Si è s e m p r e d a t o p e r r a d i c a l e , e e rme 
le fu a n c o r a e le t to n e l l a l i s t a del Car

te l lo delle ,Siiii.stro a l l ' l l m a g g i o . .Ma è 
ad i ca l e eclett ico, cho h a c o m p i u t o lar

ghe osc i l laz ioni . iSotto q u e s t o t i t o lo , egli 
a p p r e s c n t a ben i s s imo q u e l l a jiiccola 

borghes ia francese, che cerea l a sua v ia 
'LI di u n mezzo Beeolo, e che o ra 

d i f a r e a l l e a n z a col p r o l e t a r i a t o 
c o n t r o la g r a n d e p r o p r 

Dbilia 
vietar q u a n d o 

a l l o n t a n a da questo 

voC: 
n e l . 

C a r t e l l o delle .Sinis t re ò. 
pi l i p e r f e t t a di q 
s ia , l a q u a l e teme 
cora de l l a reazion 
u n a g a r a n z i a con t ro l a r i v o l u ! 

L ' a t t e .gg iamen to d i H e r r i o t 
u l t i m i ( [ua t t ro a n n i è s t a t o r 
scusso. Gl i h a n n o r i c o r d a t a o i 
r a t a l a s u a ades ione al Uloeco 
le nel 1919: egli si è d i fes 
fa t to . P a r o che egl i a b b i a 
l o r a qua ls ia« i a l l e a n z a 

orghe-

irt-ifllo 

nega 
pudi , 

chic 
de i c e t t a t o u n a nuova 

p e r faro la festa al soc ia l i smo . 
l is t i d i L ione non g l i e n e h a n n o 
r anco re , v is to che h a n n o f a t t o 
m i m e con lu i : M a i f e r r o v i e r i g 
mosso l a g n a n z a di a v e r firmato 
des t i t uz ione — la d e s t i t u z i o n e ( 
d i essi — a l l ' epoca de l lo sc iopero de 
ItaO. E g l i so n e d i f e n d e a n c o r a , ,e si di 
c h i a r a p r o n t o a l l ' amn i . s t i a e al lo r c in t e 

Cen t r i , 
I sccia-
scrl-ato 
is ta co-
i h a n n o 
la loro 

i 25.000 

l i i i h r i 
egl i si 

n m a n o 

del suo 
aveva 

ai suoi 
è fat to 

in (lue.sto P a r t i t o .Sar 
l ' e l lc tan . I n H e r r i o t vi 

un Combcs, u n P e l l c t n n , 

orso i r epubb l i can i 
in assoi- iaya.spesso 
de i soei.iIiNti . 

i l e , è p i u t t o s t o u n 
g l i non f r a n t u m e r à 
à d a mo l to tempo, 
ole p i ù f r a n t u m a r e 
j iossono prevedere 

l'sciiipio, egli nego-

'he far i 
pe r li! 
Assis te 

it-o cui 
U.ii 

a molt<? es i ta 
ilto, non i> un 
i i p c r a t e . O r a , 

;sia. M a 
1 R u h r ? 
" a p i tale 

audace . E 
il Cartel le 
idat,to del 

t a r l a t o pai 
P o t r à , in 
compiers i 
me vent i a 
s iden te del 

E ' quel lo 

m l ' a iu f» del 
un ioamen to tic 

i l ' e r ro re de l le 
loriodo di G o v 

c h i il 
uc divi 

i m o riidicaln 
na n u o v a u n i t à o p e r a i a , ec 
ini or sono, aliorohi'i e r a p r ' 

Cons ig l io Combes? 
che ved remo . 

PAUL LOUIS. 

[oiaioso PfOìfaiiiiiia 
Ilio pe 
conte 

L o n d r 

' A R I C I . 

i s t r i 
glesi . 

A Bruxe l l e s egl i ai r e c h e r à o p r i m a e 
d o p o del suo v i agg io a L o n d r a . . _ 

U a r t h o u h a d i c h i a r a t o che non si i 
m a i p a r l a t o d i u n a s u a sos t i tuz ione .al 
l a p r e s i d e n z a de l la Oommisa ione dellf 

d e l l ' a t t u 
p a t t i d i g a r a n z i a jiosti so t to l ' e g i d a del -

IN P O C H E R I G H E 
Una tragedia 

iciiova in via 
E-niie Aug..«t<, 
.rupr;a Jiiogh.e. 

Volendo sparare contro il 
ix-u A<|uiii.,, filli .inalo aveva 
ile, il cniitiuliiK) GiiLSeppo A 

Dall' in terno 
a gelosia è avvenuta a 

•ito Adolfo Pistoiesi , il 
stonava la donna. Quc-
-a a dcininciarlo e, tor-
ì lite col mari to finché 
.•iiiniiuito, la feriva g ru . 
. marito si è c-ostituito. 

suocero Dome-
p u n t a t o il fu-

luino ha ucciso 
lavant i . H Giu-

Una rissa fra duo 

0 (Reggio C I 
r res ta to . 

cer t i Pasqu 

Il Coinolli oBtrat ta la 

INVKRNIZZI GIDSBPl 'B. gere 
Società Anonima S.T.I. 

Binano - Via ge t ta la . 

ffl . 

Pomnicllà Economica 
PERTE D-IMPIECO E LAVORO Ce 
per paro la (minimo L. 6) - AVVISI COM
MERCIALI Ceni, eo i 
- VARIE Cent, eo p 

DISOCCUPATI 

parola (min 
>u por parola (min 

VARIE 
iijorui abi tant i a 
cerca di lavoro i 
riusurziale di Collo 

QUARANTAMILA Villla nuova ot to locai 
" csoiitS" t^ijJse. Magugninro L a g o - G a r d a 

Wiiilo. Adolfo .Saiitunibiogio, Jlalce.'iine. 

CAMBIO ju 
locali, d i ttii !M.'«!, Qiuirtapagm 

M E D I C I N A 

SCABBIA (rogna) pila 

PRESERVATIVI , iitifccondativi moderniB. 

MALATTIE 
Dr. Cnfliisci 
reno (Oinqi 

genito-urinarit 

10 alle 
3 piant 
tt).30. 

MALATTIE VBNEREE 
E DELLA P E L L E 

C u r a r a d i c a l e i n d o l o r a de l l a S I F I L I D E 
e d e l l o S C O L O ribelSe 

V i a C e r v a , 3 - Mil»fio(cMln) 
visite coBllnue diUlt Q ^Wt 7 <" » « • 

D r . D I C O R A T O . Speciti l islo d i P a r i g i 

CICLI BLANK 
Curlllltalo jarjBZIa 12 nasi ^. 

Lo prereriti ed coniniiGlo clcllstlcii 
VIAGGIO i:,. 3 8 0 
CORSA . a s s 
SIGNORA • 4 S O 
TISLAI > HO 
100» Ciinicre d'aria > B 
C o p e r t u r e Ouisi. » 14 
PALMER • a s 
Miri articoU 80 •/» ribatto 
C h i e d e r e C a t o l ' s g o 

GflROflRINI - sorso Garibaldi. 105 - MlLiNO 
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